19. Calatrava difende il suo ponte 

SuperAbile, 11 settembre 2002

Botta e risposta 'in differita' tra il progettista spagnolo del quarto ponte di Venezia e le associazioni di cittadini disabili. Calatrava risponde punto per punto a chi lo accusa di aver creato un ponte poco accessibile: «Il 90 per cento delle mie opere non ha barriere architettoniche: questo sarà il ponte veneziano con la minor pendenza e avrà un servoscala. A Venezia inoltre c'è un servizio alternativo di trasporto in vaporetto. Non capisco queste polemiche». 

FIRENZE – L'architetto spagnolo Santiago Calatrava difende il suo nuovo ponte sul Canal Grande, a Venezia, dalle critiche di ridotta accessibilità rivoltegli nei giorni scorsi. «Si dice – sottolinea – che il ponte non sarebbe pienamente fruibile dalle persone disabili, ma sinceramente non capisco queste polemiche: il 90 per cento dei miei lavori sono opere pubbliche, che hanno sempre mostrato una grande attenzione nei confronti dell'abbattimento delle barriere architettoniche», ha dichiarato il progettista spagnolo a Firenze, dove ha ricevuto la 'Medaglia Leonardo da Vinci' della Società europea per la formazione degli ingegneri.

«Nel progetto c'è la previsione di un servoscala», ha affermato inoltre l'architetto spagnolo. E ha aggiunto: «Ci tengo a sottolineare che il mio ponte, il quarto sul Canal Grande, sarà quello con la minor pendenza di tutta Venezia, anche se ovviamente la sua altezza dovrà essere tale da permettere il passaggio dei vaporetti».

Il celebre progettista spagnolo, conosciuto proprio come “l'architetto dei ponti”, ha sottolineato: «Nessuno dei quattrocento ponti di Venezia è stato realizzato pensando alle esigenze di sicurezza e di accessibilità, perchè quasi tutti sono stati costruiti in epoca barocca, rinascimentale o nell'Ottocento, quando queste questioni non erano prese in considerazione. Inoltre vorrei precisare che nella città lagunare esiste un sistema di assistenza per il trasporto in vaporetto delle persone disabili, che permette di superare il problema dell'accessibilità con servizi alternativi».

Calatrava ha, infine, evidenziato che il progetto del nuovo ponte - che da Piazzale Roma andrà a Cannaregio - prevede anche accessi facilitati per le mamme con le carrozzine, oltre ad aree di sosta per i visitatori e i cittadini che vogliono ammirare il paesaggio.

